 
Sergio Pitteranera intraprende gli studi artistici e d’architettura studiando nella città natale, Palermo. Qui conosce la storica dell’arte Mignosi Pezzino,  allieva di Giulio Carlo Argan e gli architetti Francesco Puletto e Pippo De Lisi, suoi primi mentori di disegno artistico e architettonico.  Si dedica professionalmente alla pittura a partire  dal ’94, anno dopo il quale incontra diversi pittori attivi in terra siciliana. Tra questi in particolare, tra gli anni ’90 e i primi del Duemila, Marco Incardona, Guido Colli, il nomade Moku, Giovanni Castiglia, Francesco Carbone.  Mostra per la prima volta le sue pitture nel ‘98 al pubblico della strada, ricoprendo la  cancellata della Chiesa di Sant’Ignazio all’Olivella  con grandi dipinti non intelaiati.  Espone in seguito questi stessi lavori  nell’ex Monastero della Martorana di via Macqueda. Nel 1999, progetta e realizza delle scenografìe tridimensionali per delle piéce  teatrali di giovani autori siciliani, ideandone  anche i manifesti pubblicitari. Una di queste è stata realizzata a Palermo nella Chiesa sconsacrata di Sant’Eulalia ai Catalani. Nel novembre 1999, espone nell’ambito dell’evento “Area Occupata D’arte” negli spazi  della galleria l’Altro-artecontemporanea  dove conosce  Francesco Carbone. Critico d’arte e artista  di frontiera, agitatore politico-culturale,  Carbone  decide di presentare  e sostenere l’iniziativa promossa dalla galleria. Partecipa successivamente ad  altre diverse mostre collettive caratterizzate da un clima intergenerazionale che gli permette di confrontarsi con il panorama eterogeneo della pittura siciliana contemporanea. Come, per citarne alcune, la “Full Immersion” nel 2000 in memoria di Francesco Carbone nella galleria L’ Altro e la collettiva  “Ventisei ombre” nel 2002  a Palazzo Rammacca. Durante gli anni universitari si dedica allo studio delle relazioni tra colore, architettura e paesaggio; e successivamente, come architetto e studioso, porta avanti la ricerca  approfondendola  nei suoi risvolti didattico-pedagogici. Nel maggio del 2009 realizza la personale “Colore ebbrezza di mare” nelle sale espositive della Libreria del Mare, alla Cala di Palermo, realizzata con l’allestimento dell’architetto Salvo Davì. Riespone alla Cala nel dicembre 2013 con la personale ‘Tempo di luce rappresa’. Da questo momento nasce il suo interesse per  le collaborazioni con fotografi, videomaker, musicisti, scrittori, artisti diversi, interessati comunque ad approdare su un terreno comune di confronto e di sperimentazione. 
Dal 2013  dirige dei workshop sulle dinamiche olistiche della pittura che vengono ospitati  in diverse associazioni culturali di Palermo interessate alla didattica artistica e aperte al dibattito culturale contemporaneo, come la Libreria del Mare, la scuola d’arte Mialò, per citarne alcune. Nello stesso anno avvia il Laboratorio sperimentale per la pittura e il disegno ‘Artemide’. Dal 2014  inizia una collaborazione con la Libera Scuola delle Arti Visive Mialò  per la quale  dirige il Laboratorio di Nudo disegnato dal Vero, il Laboratorio di Nudo dipinto dal Vero, il workshop intensivo sulla Pittura del Paesaggio.
Nel maggio dello stesso anno espone nelllo spazio Superflash Store Palermo dell’Intesa Sanpaolo i suoi esperimenti sulla ‘deriva’ del linguaggio ispirati alla ‘pittura industriale’ di Pinot Gallizio e mosso dalla ricerca di contaminazioni significative tra tecniche diverse di comunicazione e riproduzione del colore e dell’immagine, come la stampa su canvas, il fotomontaggio, il collàge, e varie tecniche di pittura.
Personali:

* “Area Occupata D’Arte”, galleria L’Altro-arteContemporanea (Palermo, 19-25 novembre, 1999) 
* “Penombra”, Martin’s ristogallery (Palermo 16 novembre-16 dicembre 2007)
* “Colore ebbrezza di mare”, Libreria del Mare (Palermo, 7 - 22 maggio 2009)
* “Tempo di luce rappresa”, Libreria del Mare (Palermo, 6 -19 dicembre  2013)
* “Decostruzioni”,  Superflash Store Palermo dell’Intesa Sanpaolo (19 -24 maggio)

Collettive: 

* “Area Occupata D’Arte”,galleria L’Altro-artecontemporanea. (Palermo, ottobre 1999) 

* “Full Immersion in onore di Francesco Carbone”, a cura di Nicolò D’Alessandro e della galleria L’Altro-ArteContemporanea (Palermo, febbraio 2000) 

* “Ventiseiombre”;a cura di AZUL -laboratori artistici Marco Incardona. Palazzo Rammacca, con l’Associazione culturale Mondotondo. (Palermo, luglio 2001). 

* “ L’alba del terzo millennio”, collettiva di pittori under 25, galleria L’Altro- ArteContemporanea (Palermo13 dic. 2000-12 gen. 2001). 

* “Angioli azzurri tra nubi e nubi”, galleria L’Altro-artecontemporanea (Palermo, 2001) 
* “Cartoline da Palermo”, Progetto Urban (estemporanea sul tema ‘monumenti del quartiere Kalsa’), galleria L’Altro-Artecontemporanea (Palermo luglio 2002).

*  Mostra collettiva in occasione della Festa dei giovani dell’Arci, al Palaoreto (Palermo, dicembre 2007) 

